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Segni e disegni

Raccontare. Varie e molteplici le possibilità di far arrivare una suggestione: una pagina scritta, un verso, una fotograﬁa, un disegno. Guido Scarabottolo lo conosco da quasi quindici anni, di persona da poco pochissimo: è un siciliano di Sesto San Giovanni. Poche parole, ascolta ti guarda e poi distilla un suono, a voce bassa. Poesia allo stato puro. Amo essere travolto dal silenzio: il silenzio può essere tale, a volte. Fragoroso in altri frangenti e parlando con lui e scorrendo i suoi disegni voli in un mondo fatto di tratti continui, qualcuno ha scritto primitivi, e sia accettiamo anche questa singolare connotazione in un qualcosa che ti sorprende e colpisce illico et immediato. Trame per il secondo anno si guarda dentro casa, e dopo il suo Popolo lo scorso anno con le fotograﬁe di Mario Spada, quest’anno rende omaggio alle invenzioni su carta di Guido Scarabottolo. Il bello è senza perché, mi fu detto una volta, ed è una verità assoluta: guardi e resti ammaliato dalle sue tavole, monocrome, a colori, astratte o no che siano colpiscono e sorprendono sempre perché sono belle. Ho giocato con loro per come sono uscite dalla sua matita pennello che fosse, poi ho sovrapposto le prime alla destinazione ﬁnale ovvero un manifesto per un rassegna, una copertina per un libro e curiosamente, questi ultimi prendo corpo vita anima. Mi è successo lo scorso anno, lavorando sulle fotograﬁe di Spada, e affrontando quel mare magnum di storie non potevi non confrontarti con la ManoLogo di Trame che ho deﬁnito una mano-impronta, che ti colpisce quasi come un pugno per la potenza del segno. Ma in realtà è una carezza, un invito a fermarsi e a riﬂettere. Trame, credo non sarebbe lo stesso se non avesse questo tratto potentissimo che è la mano di Scarabottolo che ha donato ad un’idea - il Festival -, che oggi arriva alle settima edizione. Un segno, un disegno se possiedono questa forza di attrarre l’attenzione per un istante, hanno assolto al loro compito narrativo. Trame e me, è una selezione che racconta il mondo di un autore che travolge per capacità di sintesi e ci coinvolge nella sua realtà onirica. Poter apprezzare i disegni, scevri da segni graﬁci ulteriori, ci dà la possibilità di godere e fantasticare e immaginare un mondo dentro quei tratti. Il titolo di queste poche righe, è una suggestione nata dopo essere stato allo studio laboratorio di Guido quest’inverno, scoprendo i suoi segni e colori, durante la nostra conversazione amabilmente rarefatta. Racconti apparentemente semplici resi potenti e indelebili alla nostra memoria da un tratto primario, immediati come alcune fotograﬁe sanno essere; ascolto questi racconti, e jazz è il sottofondo che vedo, ammaliato da questo lavoro in sottrazione.

giuseppe prode

La mano, le trame.

L’accumularsi degli anni e dell’esperienza mi ha insegnato che un buon marchio è un marchio già fatto: un disegno trovato in archivio che sembra nato per quello che dovresti inventare. I marchi disegnati appositamente hanno sempre qualche rigidezza, sono sempre un po’ troppo “spiegati”. I marchi “trovati” hanno un respiro narrativo che sarebbe molto difﬁcile progettare. Così è successo, credo, per la mano di Trame. La mano è nata per la copertina di un romanzo di Gianni Biondillo, dal titolo Il giovane sbirro, in cui si ripercorreva la vita del protagonista dei suoi gialli. Una mano da leggere mi era sembrata la soluzione giusta. Qualche anno dopo, inﬁttita la trama delle linee del palmo per accrescere il senso di oscurità, mi è sembrata l’idea giusta per il marchio di Trame, appunto, e credo di non essermi sbagliato. La stessa mano, senza segni, è poi diventata, da un anno, anche il mio contributo a una campagna per l’accoglienza: ottanta manifesti di una cinquantina di illustratori e graﬁci a disposizione delle scuole di italiano per stranieri.

guido scarabottolo
Cenni biografici
Guido Scarabottolo è nato a Sesto San Giovanni nel 1947. Laureato in architettura presso il Politecnico di Milano con una tesi di pianificazione urbana, dopo una breve esperienza presso uno studio di urbanistica, entra a far parte, nel 1973, dell’Arcoquattro, un gruppo di giovani architetti attivo nel campo della grafica e degli allestimenti. Dopo lo scioglimento gruppo, nel 1995, continua a lavorare per i più noti editori italiani, la RAI, le principali agenzie di pubblicità e le maggiori aziende nazionali. Tra le collaborazioni più durature quella con l’Europeo, a partire dalla direzione di Lamberto Sechi, e quella con Italo Lupi, per Abitare.

Dal 2002 al 2015 progetta tutte le copertine per le edizioni Guanda e ne illustra gran parte.

Dal 2016 tiene un corso di illustrazione all’ISIA di Urbino.

Attualmente i suoi disegni appaiono regolarmente su Internazionale e sul domenicale del Sole24Ore e, irregolarmente, sul New York Times e sul New Yorker.

Con Guanda, nel 2005, pubblica la graphic novel Una vita. Romanzo metafisico con testi di Giovanna Zoboli e, nel 2006, Note, in occasione della mostra di inediti e copertine ospitata contemporaneamente nelle librerie Feltrinelli di otto diverse città italiane. 

Con Topipittori e testi di Giovanna Zoboli pubblica i volumi per bambini Di notte sulla strada di casa, Due scimmie in cucina, Cose che non vedo dalla mia finestra. Nella collana Gli anni in tasca Gli amici nascosti di Cecilia Bartoli e nella collana PIPPO (Piccola Pinacoteca Portatile, nata dall’idea di una sua mostra a Givigliana), Quadri, quadretti e animali, con testi di Marta Sironi.

Per Principi e princip illustra Pinocchio, il Diario di Eva di Mark Twain e Il diavolo nella bottiglia di Stevenson.

Per Vànvere edizioni Bestiario accidentale e Manifesto segreto.

Con Tapirulan pubblica Elogio della pigrizia e Sotto le copertine.

Con La grande illusion Macchie solari, Prontuario Iconografico per il designer contemporaneo e Smarrimenti.

Ai suoi lavori sono state dedicate numerose mostre in Italia e all’estero.

Tra le più recenti: Tempo perso, presso la Galleria L'Affiche di Milano, Altro tempo perso alla D406 di Modena, Undici disegni a caso e una storia alla fondazione Querini Stampalia di Venezia, Pinacoteca Portatile a Givigliana (Udine), Sketchbook Obsessions, una collettiva nella sede del New York Times, Desenhar desenhos a Macau, Elogio della pigrizia a Cremona e Ferrara e Sotto le copertine a Parma, Castiglioncello e Fiesole, Wish all’EXPO e alla Galleria L’Affiche, Smarrimenti a Palazzo Blu a Pisa, Cover revolution, presso gli Istituti italiani di Cultura di New York e Dublino, Signs allo spazio BASE di Milano, Luogo Comune, con Luigi Belli alla Galleria L’Affiche e Viaggio in Islanda a Torre Mirana a Trento.

Vive e lavora a Milano.
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